[image: image1.png]


[image: image2.jpg]



Prov. di Chieti              popolazione: 4171; altitudine: 100 - 150 m s.l.m.; estensione territoriale: Kmq. 14.88;

 Reg. Abruzzo              distanza: mare Km 7 - montagna Km 35; economia prevalente: agric., comm. e turismo




Iniziativa di supporto alla cittadinanza a seguito 

dell’Emergenza #Coronavirus #Covid19

 #Tolloaiuta #Dicembre 2020
DISCIPLINARE PER L'EROGAZIONE Di BUONI SPESA

Approvato con Delibera di Giunta n. ____ del  30.11.2020
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Art. 1. Oggetto e finalità. 

1. Il presente documento disciplina  le caratteristiche e le modalità di distribuzione diretta di benefici economici, consistenti nella fornitura di beni significativi, alimentari e di prima necessità,  nella vita familiare attraverso la concessione di buoni spesa, quale misura per promuovere e sostenere i nuclei familiari a seguito dell’emergenza CORONAVIRUS. 

2. Le finalità di cui al comma precedente sono perseguite attraverso la collaborazione dell'Amministrazione comunale con soggetti privati convenzionati. 

3. Il Comune riconosce il ruolo sociale dei soggetti privati di cui sopra che collaborano nell’accordare benefici alle famiglie e individua le modalità affinché tale riconoscimento può essere da essi utilizzato a fini promozionali. 

Art. 2. Soggetti beneficiari.

1. I soggetti beneficiari dei buoni spesa sono individuati dai Servizi Sociali del Comune tra i nuclei familiari più esposti ai rischi derivanti dall’emergenza Coronavirus e tra quelli in stato di bisogno, con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali. 
2. Non è prevista la periodicità di erogazione e la determinazione dell’ammontare dei buoni  è definita agli articoli seguenti. Ogni altra valutazione, non indicata nel presente Disciplinare, in termini di modalità e tempistica, sulla base delle situazioni e dei bisogni, è affidata ai Servizi Sociali del Comune, con il supporto del Segretariato Sociale e del Gruppo di Lavoro nominato con Decreto del Sindaco.
3. Il buono spesa è attribuito ai nuclei familiari residenti nel comune di Tollo con le seguenti priorità:

a) alle persone che non hanno altri contributi pubblici (incluso il Reddito di Inclusione, il Reddito di Cittadinanza, Naspi, indennità di mobilità, cassa integrazione guadagni, altre forme di sostegno previste a livello locale o regionale, ecc.).
b) ai nuclei familiari o alle persone singole già in carico al Servizio Sociale Comunale per situazioni di criticità, fragilità, multiproblematicità, se non beneficiarie di Reddito di Inclusione o di Reddito di Cittadinanza. 

In questa tipologia sono compresi: 

· nuclei familiari di cui facciano parte minori; 

· nuclei monogenitoriali privi di reddito o in situazioni economiche tali da non poter soddisfare i bisogni primari dei minori; 

· presenza nel nucleo familiare di disabilità permanenti associate a disagio economico; 

· nuclei familiari con situazioni di patologie che determinano una situazione di disagio socioeconomico; 

· donne vittime di violenza; 

· persone senza dimora.
c) ai nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno al reddito o il datore di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di sostegno del reddito, ai sensi del D.L. 18/2020, o il datore di lavoro abbia sospeso e/o ridotto l’orario di lavoro per cause non riconducibili a responsabilità del lavoratore. 
d) ai nuclei familiari o alle persone segnalate dal Centro Ascolto della Caritas Parrocchiale. 

e) ai nuclei familiari beneficiari di Reddito di Inclusione, Reddito di Cittadinanza o di altri sostegni pubblici di entità molto limitata (non superiore a 100,00 €), sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’analisi preliminare o del quadro di analisi, con priorità per chi fruisce di un minore beneficio. Nello specifico in caso di utenti percettori di altri contributi pubblici  (ad es., reddito di cittadinanza, cassa integrazione, NASPI o altro) gli stessi potranno eventualmente beneficiare della misura, ma senza priorità, sulla base di attestazione da parte dell’Ufficio dei Servizi Sociali dello stato di necessità.  In particolare sarà tenuta in considerazione l’entità del contributo percepito, il carico familiare (presenza di minori e disabili), e altri indicatori di disagio sociale dichiarati nella domanda.
Articolo 3 Benefici attivabili.

Il Comune collabora con i soggetti convenzionati al fine di assicurare ai cittadini la più ampia informazione sui contenuti e sulle opportunità derivanti dall'iniziativa.  
Con apposita determinazione il Responsabile del Settore Amministrativo e Servizi Sociali provvede ad approvare il  bando di adesione, la modulistica di richiesta del buono spesa e le modalità specifiche di richiesta e di erogazione del beneficio. A cadenza giornaliera, ove ci siano domande da esaminare, l’Ufficio Servizi Sociali provvede ad esaminare, in ordine cronologico di arrivo, le domande pervenute e ad assegnare i buoni spesa compatibilmente con le disponibilità di bilancio. 
Articolo 4. Benefici attivabili, caratteristiche, misura del beneficio.

1. Il beneficio attivabile consiste nell'erogazione diretta di buoni spesa per la fornitura di prodotti alimentari e di prima necessità.

2. Per ogni nucleo familiare la domanda può essere presentata da un solo componente.

3. Al fine di attestare il possesso dei requisiti per l’accesso alla misura previsti dal provvedimento, il beneficiario dovrà presentare auto dichiarazione ai sensi dell’art. 46 del Dpr 445/2000. 

4. A livello indicativo i prodotti di prima necessità sono i seguenti: pasta, riso, latte, farina, olio, frutta e verdura, prodotti in scatola (legumi, tonno, carne, mais, ecc.), passate polpa di pomodoro, zucchero, sale, carne, prodotti alimentari e per l’igiene per l’infanzia (omogeneizzati, biscotti, latte, pannolini, ecc.).

5. Con riferimento ai farmaci da banco, gli stessi potranno essere acquistati su conforme valutazione del farmacista, dagli utenti beneficiari della misura, nelle farmacie aderenti all’iniziativa.
6. Il buono spesa è spendibile negli esercizi commerciali locali individuati con ordinanza del Sindaco, con sede legale nel territorio del Comune ed appartenenti alle categorie della micro e piccola impresa, che abbiano sottoscritto con l'Ente apposita convenzione in seguito a manifestazione di interesse.

7. I buoni spesa sono personali (ovvero utilizzabili dal titolare indicato in calce allo stesso buono o da un familiare appartenente allo stesso nucleo familiare), non trasferibili, né cedibili a terzi, non convertibili in denaro contante. 
8. L’amministrazione provvederà a verifiche a campione sulle dichiarazioni ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000.  

9. L’importo del buono spesa è determinato nel modo seguente partendo da un minimo di 100,00 € per i nuclei familiari composti da un solo componente fino ad un massimo di 300,00 €:
· un solo componente 

100,00 €;

· due componenti        

150,00 €;

· tre componenti          

200,00 €;

· quattro componenti   

250,00 €;

· cinque o più componenti 
300,00 €. 

Il Comune provvede alla revoca dei benefici disciplinati dal presente regolamento in caso di: 
1. trasferimento di residenza dei beneficiari in un diverso Comune; 
2. accertata falsità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate; 
3. accertato improprio utilizzo dei buoni spesa.

Articolo 5. 
Modalità di richiesta. 

1. Le richieste di concessione dei buoni spesa devono essere presentate su appositi moduli elaborati dal Comune di Tollo a titolo di  autocertificazione che attesti la di disagio economico e sociale ai sensi dell’art. 2.
2. I moduli di autocertificazione per l’accesso ai buoni spesa sono reperibili sul sito web istituzionale del Comune di Tollo, all’URP (Ufficio Relazioni con il Pubblico) sito al Piano terra del Municipio e all’Ufficio Servizi Sociali dell’Ente nelle ore di apertura dalle (ore 9.00 alle ore 12.00 dal Lunedì al Venerdì e il Martedì e Giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00), sui social network collegati all’Ente.

3. I moduli compilati con allegato un documento d’identità in corso di validità possono essere inviati agli indirizzi e mail dell’Ente protocollo@comune.tollo.ch.it oppure demografici@comune.tollo.ch.it o consegnati a mano all’Ufficio URP (Ufficio Relazioni con il Pubblico) sito al Piano terra del Municipio negli orari di apertura sopra indicati. 

4. Le domande devono essere presentate da uno solo dei componenti appartenenti allo stesso nucleo familiare che diventa titolare dello stesso e responsabile del suo utilizzo.

5. I buoni potranno essere ritirati da un singolo componente del nucleo familiare, recandosi al Comune di Tollo – Ufficio Servizi Sociali,  a seguito di comunicazione telefonica di ammissione e previo appuntamento.

6. In caso di utenti non autosufficienti o con obbligo di permanenza domiciliare i buoni saranno consegnati da volontari dell’Associazione Croce dell’Est Onlus o direttamente da Consiglieri Comunali che hanno dato la loro disponibilità.

Articolo 6. 
Somme a disposizione. 

Il Comune di Tollo istituisce un fondo composto, in sede di prima applicazione, dalle somme  trasferite dallo Stato ai sensi del Dpcm del 28 Marzo 2020 quantificate in 35.296,36 € e da un  fondo alimentato da donazioni libere di privati. Il predetto fondo può in ogni momento essere aumentato in caso di nuovi trasferimenti statali, di nuove risorse attinte dal bilancio comunale e da donazioni superiori a quelle previste. 
Il Responsabile dei Servizi Sociali provvede alla rendicontazione delle somme spese con l’acquisizione di apposite schede nominative e numerate preferibilmente includendo gli scontrini. 

Il presente Disciplinare avrà piena efficacia con l'esecutività della deliberazione di Giunta.
Articolo 7.       Modalità di diffusione e comunicazione.
L’Avviso per l’accesso ai buoni spesa, le procedure da seguire, il fac simile di autocertificazione, l’elenco degli esercizi commerciali e delle farmacie ove è possibile effettuare acquisti è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, sui social network e con manifesti murali. La stessa documentazione sarà resa pubblica tramite diffusione nelle attività commerciali, nelle farmacie, negli studi medici ed in ogni altro luogo pubblico frequentato dai cittadini tollesi.
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